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Si conclude la festa dell'Unità 

Il Pei rilancia 
la sua offensiva 
Oggi parla Natta 

Diciotto giorni di grande iniziativa politica - I dibattiti di 
ieri - La prima assemblea nazionale della «Cooperativa soci» 

MILANO — Ed ecco la giornata conclusiva. La Festa dell'Unità di Milano, dopo 18 giorni, 
arriva al momento politico più alto: la manifestazione con Alessandro Natta. L'appuntamen
to è per le 16 in piazza del Cannone, alle spalle del Castello Sforzesco. Prima di Natta 
parleranno Luigi Corbanl, segretario del Pei a Milano.e Gerardo Chlaromonte, direttore de 
«l'Unità». Il discorso di Natta e molto atteso: la crisi del pentapartito è apparsa, infatti, ancor 
più accentuata in questi giorni proprio dagli interventi di esponenti di primo piano dei partiti 
della maggioranza che ci sono stati nell'ambito della Festa di Milano. L'un dopo l'altro 11 
repubblicano Spadolini, il vicesegretario della De Guido Bodrato e il socialista Claudio 

Martelli hanno ammesso 

Una forza capace 
di riaprire i giochi 
di UGO PECCHIOLI 

SI CHIUDE OGGI una 
festa nazionale del
l'Unità che dimostra 
quanto siano almeno 
frettolosi certi giudi

zi sulla forza politica e ideale 
del Pei. Queste settimane al 
parco Sempione sono state 
per il nostro partito un «ter
mometro» confortante: par
tecipazione straordinaria, in
teresse, disponibilità al con
fronto. Ma la festa di Milano 
— un avvenimento politico e 
culturale di massa che spin
ge per un cambiamento delle 
prospettive del paese — of
fre soprattutto la testimo
nianza del punto limite toc
cato dal quadro politico e, in
sieme, della necessità di una 
svolta. 

Un mese fa nel corso del 
dibattito parlamentare sulla 
fiducia al governo espri
memmo sconcerto per il si
lenzio del presidente del Con
siglio sugli accordi della co
siddetta staffetta che in offe
sa alle prerogative del Parla
mento e del presidente della 
Repubblica avevano consen
tito di ricomporre i cocci del 
pentapartito dopo mesi di 
turbolenza politica, di rissa 
tra De e Psi e, quel che è peg
gio, di paralisi nel governo 
del paese. Dicemmo che que
sta reticenza — solo parzial
mente corretta in sede di re
plica — dimostrava che gli 
stessi protagonisti dell'ope
razione erano consapevoli 
della fragilità di accorai nati 
sul terreno ambiguo di equi
libri puramente formali Già 
adesso, fin dalle primissime 
battute della ripresa politica, 
appare che siamo stati facili 
profeti nel denunziare come 

{iriva di qualsiasi credibilità 
a artificiosa riedizione del 

pentapartito, il suo program
ma (si fa per dire), gli stessi 
accordi sul passaggio di ma
no. Su ogni questione è già 
disputa: sulla finanziaria (e 
siamo appena agli inizi), sul
le pensioni, sul nucleare, sul
le nomine, sui referendum 
sulla giustizia e ora anche 
sulla politica estera in rela
zione al grave stato di tensio
ne per i nuovi crimini terro
ristici e per il rischio gravis
simo di risposte e strumenta
lizzazioni inconsulte. La real
tà dei problemi la impossibi
lità di rinviare scelte impro
rogabili è più forte di qual
siasi alchimia. Di qui l'insa
nabilità dei contrasti 

Non ci facciamo illusioni 
Non basta che siano venute 
palesemente meno le condi
zioni che giustificano il pro
trarsi dell'esperienza del 
pentapartito, perché si apra 
automaticamente la possibi
lità di seri ripensamenti cri
tici e di nuovi percorsi politi
c i Non mancano segni inte
ressanti: dal delinearsi di una 
ripresa del dibattito nel Ps i 
in altre forze politiche, all'in
terno stesso della De, a una 
crescita éì interesse politico 
diffuso enti ha trovato in par
ticolare neUe feste deU'Unttà 
una occasione per manife
starsi. Ma bisogna andare 
ben oltre. Noi comunisti vo
gliamo fare fino in fondo la 
nostra parte. 

A questo proposito appare 
singolare la insistente caro-agna sulla cosiddetta solito

le del Pei che sarebbe pri
vo di presa sul corso delle co
se. Un po' di pazienza. Abbia* 
mo alle spalle un dibattito 

politico e culturale che non 
ha eguali fra i partiti italiani 
e la cui importanza tutti han
no riconosciuto e non solo in 
Italia. Quel congresso che — 
come sappiamo — ha rinno
vato le idee, la cultura, la po
litica del Pei, ha delineato 
una prospettiva forte di cam
biamento. Un congresso, per 
quanto importante, non è una 
bacchetta magica. Ma nessu
no dubiti le idee e gli obietti
vi proposti dal 17" congresso 
del Pei non resteranno sulla 
carta. Peseranno a fondo nel
la vita e nella prospettiva del 
paese diventando iniziativa, 
impegno, lotta dei comunisti 
e di altre ingenti forze del 
rinnovamento. 

Non lo neghiamo, abbiamo 
anche noi le nostre difficoltà. 
Non è facile operare come 
una grande forza democrati
ca e propositiva in un quadro 
politico cosi confuso, domi
nato da calcoli di convenien
za e di potere e nel quale le 
sortite spettacolari, la politi
ca di basso profilo, l'approc
cio strumentale anche alle 
Siù delicate questioni, sono 

iventati regola. Anche nelle 
nostre file c'è chi resta tal
volta affascinato dalle mode 
o frastornato di fronte a que
sta o quella mossa e perfino 
di fronte a campagne orche
strate contro di noi E l'ora 
— come si suol dire — di 
rimboccarsi le maniche. La 
situazione è in movimento. 
Nel paese, fra la gente c'è bi
sogno che viva pienamente 
quella nuova fase della no
stra politica di cui il congres
so ha posto le premesse. 

La politica governativa di 
questi anni che non ha risolto 
ma reso acuti i problemi del
l'Italia moderna (a partire 
dall'occupazione e da un vero 
sviluppo) è stata costruita 
sulla tesi di una pretesa in
compatibilità fra le esigenze 
di governabilità e livelli ele
vati di partecipazione demo
cratica. I vuoti lasciati dalla 
riduzione di impegno demo
cratico, da un vero deficit di 
democrazia deliberatamente 
perseguito, sono stati perico
losamente riempiti In questi 
anni c'è stato un colossale 
processo di dislocazione di 
poteri dal campo pubblico ai 
grandi centri del comando 
privato, di pari passo con la 
spinta a svuotare la funzione 
del Parlamento e delle istitu
zioni democratiche. Da qui 
anche un processo di snatu
ramento della funzione dei 
partiti fenomeni di tipo oli
garchico, caduta della capa
cità di proporre valori, di 
rappresentare i grandi inte
ressi collettivi puntando tut
to sullo scambio voti-benefi
ci che sta a base delle cupidi
gie lottizzatrici 

Si vada a chiare e utili ri-
forine istituzionali Le nostre 
proposte ci sono. Ma sia chia
ro: la questione cruciale è 
quella di riaprire davvero i 
giochi con la forza di una 
nuova spinta democratica, 
che deve nascere dalla capa
cità di saldare scelte pro
grammatiche rigorose, ini
ziativa politica unitaria, 
grandi movimenti di massa. 
E un impegno inderogabile 
per l'insieme dei comunisti 
Ma è anche un cimento al 
quale — nell'autonomia di 
ciascuno — sono chiamati il 
Psi, le altre componenti della 
sinistra, l'insieme delle forte 
rinnovatrici e di progresso. 

che il pentapartito rimane in 
vita «per necessità». 

L'altra sera Nilde Jotti, 
presidente della Camera, ha 
chiesto ad esempio a Vadim 
Zagladin, viceresponsabile 
della sezione esteri del Pcus, 
se e quando Gorbaciov — do
po le riforme economiche — 
affronterà il nodo della rifor
ma politica. E ieri sera ci so
no stati ancora serrati con
fronti sull'internazionalizza
zione dell'economia e sulla 
cultura della sinistra con 
Luciano Lama, Franco Revi
glio, Marisa Belisario, Peter 
Glotz, Francesco De Martino 
ed altri ospiti di rilievo. Si è 
parlato, naturalmente, an
che del nostro quotidiano, 
del suoi problemi, del suol 
progetti, delle sue necessità, 
Proprio ieri si è svolta, nel
l'ambito della festa, la prima 
assemblea nazionale della 
Cooperativa soci 

SERVIZI A PAG. 16 

Alla vigilia del voto sul bilancio comunale 
m * • 

Napoli e in vendita 
Si parla di una nuova giunta 

coi voti offerti e comprati 
Già un anno fa fu aperta un'inchiesta sui 600 milioni richiesti per convincere due ex missini 
ad appoggiare il pentapartito minoritario - Ora la storia sembra che si stia ripetendo 

Napoli è in vendita? Alla 
vigilia del voto sul bilancio 
tutto fa prevedere che si ri
peterà la storia dell'anno 
scorso, quando due ex mlssi* 
ni — al termine di una lunga 
contrattazione — decisero di 
appoggiare il pentapartito 
minoritario. Quella storia, 
squallida e penosa, torna ora 
di attualità. A rivelarla furo
no due giornalisti che riusci
rono a procurarsi la bobina 
registrata di un colloquio tra 
I due ex missini. «Noi faccia
mo un gruppo indipendente 
e poi chiediamo un assessore 
e un componente in consi
glio di amministrazione...*. 
«E ce li danno?». «Stasera ho 
un incontro...*. «Ma questi 
non ci danno anche una con
tropartita economica?*. 
«Non lo so, quanto vogliamo 
chiedere, seicento milioni?». 
II livello del colloquio è tutto 
su questo tono. Ora è in cor
so una indagine della magi
stratura. Umberto Ranieri, 
segretario della federazione 
comunista ricorda: Napoli è 
la città di Vincenzo Scotti e 
di Giuseppe Galasso. Che 
fanno uomini come loro? 
Stanno a guardare? 

FRANCO DI MARE E UMBERTO 
RANIERI A PAG. 2 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Secca replica sovietica alle imme
diate dichiarazioni del segretario di Stato 
Usa, George Shultz, subito dopo lo «scambio» 
Danilof f-Zakharov. Ieri il portavoce del mi
nistero degli Esteri sovietico, Gherasimov, 
ha convocato urgentemente i giornalisti per 
una messa a punto della situazione. «Nelle 
ultime ore — ha detto — il baccano sollevato 
su questa vicenda, in sé banale, era caduto in 
seguito ai delicati colloqui In corso di svolgi
mento per giungere ad un accordo. L'accordo 
è stato trovato e da parte sovietica si è, fatto 
ogni sforzo perché 11 caso non ostacolasse 11 

Mosca 
disposta a 
chiudere 
presto 
il caso 
Danilofff 

normale sviluppo delle relazioni Urss-Usa. 
Ma non appena Daniloff è stato consegnato 
nelle mani dell'Incaricato d'affari america
no, ecco che il baccano ricomincia e Shultz 
convoca un "briefing" per ribadire che le ac
cuse contro Daniloff sono "false e prefabbri
cate" e per definire Daniloff come un "ostag
gio". Ma la sostanza è un'altra. Non è Dani
loff ad essere un ostaggio. Sono le relazioni 
Urss-Usa che vengono prese in ostaggio da 

(Segue in ultima) Giuliette Chiesa 
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NELLA FOTO: Daniloff con la moglie Ruth 

Scende in campo a sostegno di Martelli in polemica con gli alleati 

Craxi: «I patti di governo non parlano 
di centrali nucleari a tutti i costi» 

«Ghino di Tacco» afferma che c'è un impegno a rimettersi alle scelte della Conferenza energetica - Altri
menti nascerà «un aspro conflitto» nella coalizione - Galloni critica De Mita sui rapporti con Pei e Psi 

Faccia a faccia con Zavoli 

Dice Berlusconi: 
la Rai è la tv 

più bella di tutte 
Ospiti alla festa dell'Unità a Milano 
con Walter Veltroni e Mario Formenton 

MILANO — Tre protagonisti di primo piano dell'Industria 
culturale — Silvio Berlusconi, Mario Formenton, Sergio Za
voli — a confronto sul tema della «risorsa informazione». 
assieme a Walter Veltroni, responsabile nazionale del Pei per 
le comunicazioni di massa. Per la prima volta, allo stesso 
tavolo, faccia a faccia, i due uomini simbolo della tv, impe-
gnatt a misurarsi senza diplomatlsml. L'occasione era troppo 
ghiotta, le premesse per una grande serata c'erano tutte. E 
cosi è stato: l'appuntamento dell'altra sera si è rivelato uno 
del maggiori successi di questo festival. Sotto la tenda de 
«l'Unità», ben prima che la manifestazione avesse Inizio, si è 
accalcata una folla fittissima, compresa una nutrita rappre
sentanza di fedelissimi di «sua emittenza» e di fans rossoneri. 
Nelle prime file tanti bel nomi dell'industria, delllnforma-
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zione, della pubblicità: tra gli altri, Ettore Massacesl, Gaspa
re Barbiellini Amidei, Felice Uoy — direttore generale del
l'Una —; dirigenti della Rai: Luigi Mattucd, Leo BirzolL San
dro Curzi, Salvatore D'Agata, Emulo Pozzi; Carlo Sartori, 
l'uomo che cura l'Immagine del gruppo Mondadori; Sandra 
Mito; una folta rappresentanza dello stato maggiore della 
Fininvest, compreso il «mago del palinsesti», Carlo Freccerò. 
Un vero, agguerrito esercito quello del fotografi (le richieste 
maggiori, naturalmente, per la «storica» stretta di mano tra 
Zavoli e Berlusconi) e del cacciatori di autografi, che si sono 

(Segue in ultima) Antonio Zolo 

NELLA FOTO: Boriuaconi manti • interviano al (Sbattito. 

ROMA — Bettino Crasi 
scende in campo nella pole
mica sull'energia nucleare, 
replicando seccamente agli 
alleati di governo e affer
mando che sulla questione 
può nascere nel pentapartito 
«un aspro conflitto politico». 
Sotto le spoglie di Ghino di 
Tacco, In un corsivo che ap
pare sull'«Avanti!» di oggi, il 
presidente del Consiglio so
stiene che il recente accordo 
di maggioranza non solo non 
prevede una difesa delle cen
trali nucleari, ma riconosce 
la necessità di dna «riflessio
ne» e stabilisce che il governo 
si dovrà rifare alle decisioni 
della conferenza energetica 
nazionale. 

«L'ultima intesa tra I par
titi della coalizione di gover
no in materia nucleare — si 
legge suU^Avanti!" — si 
riassume in un Invito alla ri
flessione. Nulla di più. D do
cumento degli "impegni pro
grammatici per 1 venti mesi 
di legislatura" alla pagina 
sedici recita testualmente: 
per quanto riguarda infine 
l'attuazione del piano ener
getico, il governo si rimette

rne. M . 

(Segue in ultima) ' 

La scomparsa di un compagno anticipatore delle lotte in difesa dell'ambiente 

Misiti, una scienza fatta per l'uomo 
di GIOVANNI BERLINGUER 

Mentre parlava a Zsernia, 
con serena passione, sui temi 
dell'ambiente in una delle 
mille teste dell'Unità, si é ac
casciata L'infarto, un* mor
te per lui preannunclata dm 
episodi precedenti, un ri
schio da fui affrontato con 
lucidità e con piena gioia di 
vivere, ha sottratto all'Italia 
uno scienziato di spiccato 
valore; al partilo un dirigen
te atipico (potrei dire: a tem
po parziale e a Impegno tota

le), apprezzato e amato; alla 
famìglia e agli amici, tantis
simi, un uomo di straordina
ria generosa bontà. Nel viag
gio notturno verso Zsernia, 
chiamato dalla dolorosa no
tizia della morte di Raffaello 
Mista, la mia mente oscilla' 
va tra I molti ricordi di qua-
rant'annl di fraterna amici
zia, e gli Interrogativi sulla 
sua scelta di vita e sulla sua 
morte. Quanti,e troppi,!de
stini analoghi. Ho rammen

tato Lello a Padova, giorni e 
notti trascorsi Insieme a sof
frire senza speranza. Mi i 
riaffiorata alla memoria la 
fine di Giuseppe DI Vittorio, 
anch'eglì morto sul lavoro, 
mentre parlava In un'assem
blea di operai La stessa sto
ria cllnica, e la stessa conti
nuità di Impegno tino agli 
ultimi minuti. In due diri
genti comunisti accomunati 
solo dall'origine merMonaJe, 
ma opposti per formazione, 
stile, temperamento. 

Oli Interrogativi nascono 
legittimamente dal senti
menti'e dalla ragione; ma so

no destinati a non avere ri
sposta univoca. Le scelte 
personali, forse è giusto seb
bene doloroso, sono espres
sione di Ubero arbitrio. Al 
più fortunati, o al meno eroi
ci, e soprattutto a coloro che 
possono moltipllcare l'impe
gno coUetUvo per progredire 
più rapidamente (e forse, ma 
solo torse, per attenuare II 
logorio del pochi) è di stimo
lo la testimonianza di vite e 
di morti esemplari: come 
Raffaello Misto. 

Vorrei interpretare la sua 
biografia come creativa e co
stante confutazione di tuo-

Avvio regolare 
anche per la B 
Oggi inizia 

il campionato 
Per il Palermo 
tutto rinviato 

I campionati di serie A e B 
partono oggi regolarmente. 
Per il Palermo, invece, ogni 
decisione è rinviata a merco
ledì: è però ormai pratica
mente sicuro che la squadra 
siciliana non verrà ripescata 
in B e dovrà accontentarsi di 
disputare il torneo di serie 
CI o C2. È questo il risultato 
di una giornata, quella di ie
ri, vissuta a Palermo tra lun
ghe attese e improvvisi colpi 
di scena: l'ultimo proprio a 
tarda ora quando — appreso 
che il campionato di B 
avrebbe preso il via senza il 
Palermo — il gruppo di im
prenditori intenzionato a ri
levare la società ha fatto sa
pere che potrebbe anche ab
bandonare la squadra sici
liana al suo destino. «Ci era
vamo impegnati per la B, 11 
resto non ci interessa...». La 
Federcalcio (rappresentata 
ieri a Palermo nel lungo ver
tice svoltosi a Palazzo di 
Giustizia dal professor Man-
zella) ha comunque deciso di 
«congelare» la posizione di 
tutti i giocatori del Palermo: 
fino a mercoledì non potran
no trasferirsi ad altra squa
dra. E in questo clima, fatto 
di tensione ed incertezza, 
partono oggi i due massimi 
campionati di calcio. 

NELLO SPORT 

L'interminabile testate ne
ra» del calcio italiano è finita 
come peggio, forse, non po
teva: centinaia di tifosi, cioè, 
a circondare il Palazzo di 
giustizia di Palermo per 
chiedere che questi campio
nati non avessero più inizio 
(e ieri, in verità, per la prima 
volta nella storia del calcio 
italiano, si è davvero pensato 
fino all'ultimo che 1 tornei 
potessero, stavolta, non ave
re partenza regolare). Oggi, 
invece, finalmente si comin
cia: anche se la cosa non è 
che possa rallegrare più di 
tanto. Quanto è accaduto ne
gli ultimi tempi al calcio Ita
liano avrebbe probabilmente 
distrutto credibilità e futuro 
di qualsiasi altro sport (e, 
forse, di qualsiasi altro tipo 
di attività industriale): 11 
mondo dorato del pallone ne 
è uscito di sicuro scosso, ma 
c'è da giurare che oggi — e 
per molto ancora — gli stadi 
saranno tutt'altro che deser
ti. 

Per citare solo II peggio: le 
denunce e gli arresti del 'to
tonero»; la vicenda un po' 
mortificante del Campioni 

Federico Geremicca 

(Segue in ultima) 

Terremoto in Grecia 
6 morti, 250 feriti 
e 

ATENE — Una forte scossa di terremoto, pari a 6,2 gradi 
della scala Richter (fra 17 e gli 8 gradi deUa scala MercaM) ha 
colpito alle 20.24 di ieri sera il Peloponneso, nella Grecia 
meridionale. 

I danni più gravi sono stati registrati a Kalamata, il capo
luogo della Messenia, che si affaccia sul mare. Secondo le 
prime informazioni, la violenta scossa sismica avrebbe fatto 
crollare alcuni palazzi. I morti sarebbero almeno sei e 1 feriti 
oltre 250. L'epicentro del terremoto, riferisce l'istituto sismo
logico di Atene, è a 250 chilometri a sud-ovest della capitale, 
sul fondo marino. 

L'erogazione di elettricità è stata interrotta in varie regio
ni. Molte persone sono state prese dal panico ed hanno deciso 
di passare la notte all'aperto. Un portavoce del governo ha 
detto che si sta stabilendo un ponte aereo fra Kalamata e 
Atene per il trasporto dei feriti gravi perché l'ospedale di 
quella città è stato danneggiato dal terremoto e non viene 
considerato sicuro. 

Un capitano di traghetto ha raccontato alla televisione: 
•Cera panico per le strade, molte case ed edifici sono crollati. 
La citta è piombata nel buio per l'interruzione dell'energia 
elettrica». 

Nell' interno 

Cile, 7 giorni dopo 
l'attentato fallito 

A una settimana dal fallito attentato contro Ptaochet, Il Ole 
riprende faticosamente a vivere. Nonostante gli assassini, le 
persecuzioni, la repressione scatenata nel paese, il dittatore 
non è riuscito a portare fino in fondo la sua vendetta. Le 
divisioni nella giunta militare hanno fatto fallire 11 tentativo 
di lanciare un plebiscito. Ora si ricomincia da zero. 
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Padre Balducci: 
ritorna Sant'Agostino 

La Chiesa festeggia il milleseicentesimo anniversario deUa 
conversione di Sant'Agostino. Padre Ernesto BaMucd dedi
ca una sua riflessione al pensiero del filosofo che seppe recu
perare e portare all'interno del cristianesimo la grande cul
tura classica aprendo al contempo strade nuove al pensiero 
occidentale. AMO. 13 

ghl comuni, reazionari o 
semplicemente disperati, n 
principale è che la scienza 
sia necessariamente lonta
na, e perfino Incompatibile 
rispetto alla vita. Lello come 
psicologo, con un bagaglio di 
ricerche sperimentali che gli 
ha consentito di evitare faci
lonerie e Improvvisazioni, si 
è impegnato con vigore nello 
studio del rapporto uomo-
macchina, dell'origine e del 
trattamento delle malattie-
mentali, del rapporti tra ge-

(Segue in ultima) 

È in libreria 
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n diciasettesimo congresso del m .. 

cProgrsmmaticità» e «moderno partito rifor
matore»: • partire da questi risultati una rifles
sione sui temi che devono essere affrontati per 
dare senso e vitalità all'azione riformatrice di 
un moderno partito comunista 


